
 

 
 

 
   

CITTA’ DI BARLETTA 
Medaglia d’Oro al Valore Militare e al Merito Civile 

  Città della Disfida 
 
                                                     
 
 

AREA VI - LAVORI PUBBLICI 
 

 
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE 

 
 
 
Proposta n. 1673              del  09/09/2025 
Determina n. 1513           del 10/09/2025 
 
 
 
OGGETTO: IMPEGNO DELLA SOMMA DI  1.102,13, OFFERTA A TITOLO 
DI INDENNITÀ PROVVISORIA NONCHÉ A TITOLO DI INDENNITÀ DI 
OCCUPAZIONE D’URGENZA, A FAVORE DELLA DITTA - RICCHIUTO 
IGNAZIO, RICCHIUTO FRANCESCA, RICCHIUTO ANGELO, RICCHIUTO 
DAMIANO COSIMO, SGUERA ANTONIO, SGUERA STERPETA, SGUERA 
ANGELA, SGUERA GIUSEPPE, SGUERA CARMINE, SGUERA CARLO, 
SGUERA RUGGIERO, DARGENIO CARMELA, DARGENIO FRANCESCA E 
DARGENIO GIOVANNA - ASCRITTA AL NUMERO PROGRESSIVO 7 
DELL’ELENCO DELLE DITTE ESPROPRIANDE UNITO AL PIANO 
PARTICELLARE DI ESPROPRIO, AI FINI DELL’ESPROPRIAZIONE DEL 
SUOLO DI PROPRIETÀ DELLA DITTA MEDESIMA, SITO SUL 
LUNGOMARE PIETRO PAOLO MENNEA, AVENTE UN’ESTENSIONE DI 
MQ 31, RIPORTATO NEL CATASTO TERRENI DEL COMUNE DI 
BARLETTA AL FOGLIO DI MAPPA 126, INFRA LA MAGGIORE 
CONSISTENZA DELLA PARTICELLA 213, PER MQ 31. 
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CITTA’ DI BARLETTA 

Medaglia d’Oro al Valore Militare e al Merito Civile 
Città della Disfida 

Determina Dirigenziale del Settore AREA VI - 
LAVORI PUBBLICI Proposta n. 1673 del 
09/09/2025 
Numero Generale  del    

 
 

IL DIRIGENTE UFFICIO ESPROPRI  
  
PREMESSO: 

- che, nel sistema introdotto dal D.P.R. n. 327/2001, ai fini espropriativi, non è sufficiente la semplice 
compatibilità urbanistica dell’opera o dell’intervento di pubblica utilità ma occorre, a norma degli artt. 8, comma 
1, lett. a) e 9, comma 1, del T.U., una ulteriore e distinta previsione dell’opera medesima da parte del piano 
regolatore generale con valenza prenotativa ed efficacia di vincolo preordinato alla espropriazione, essendo 
diverso il concetto di compatibilità urbanistica rispetto a quello di conformità urbanistica ai fini espropriativi;  

- che l’opera pubblica in discussione, tesa all’adeguamento del sistema di fognatura pluviale della Città e degli 
impianti di depurazione delle acque di prima pioggia e ricompresa nel più ampio programma di interventi 
denominato “Riqualificazione paesaggistica del Litorale di Barletta come frontiera ecologica attraverso la 
realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia finalizzato a migliorare la qualità 
delle acque balneabili e comprensivo di sistemazione del tratto terminale del Canale H, interessato da fenomeni 
di erosione costiera e insalubrità (Stralcio H, Litoranea di Ponente)”, rientra nell’ambito delle opere di 
urbanizzazione primaria al servizio del territorio e, pertanto, è da ricondursi alla categoria di interventi da 
ritenersi compatibili, in linea di principio, con qualsiasi destinazione urbanistica; 

- che, per i motivi dianzi espressi, si impone quindi la previsione nello strumento urbanistico generale della 
specifica opera pubblica da attuare nonché la sussistenza sul bene da espropriare del vincolo preordinato alla sua 
ablazione alla sfera pubblica, e dunque l’obbligo di disporre la relativa variante di maggior dettaglio al piano 
regolatore generale comportante la localizzazione dell’opera medesima ai fini dell’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, e ciò in ossequio al principio per cui l’apposizione del vincolo preordinato alla 
espropriazione non costituisce procedura ex se rispetto a quella di approvazione dello strumento urbanistico 
generale, ovvero di una sua variante, bensì piuttosto l’effetto della stessa; 

- che il secondo comma dell’art. 3 del D.P.R. n. 327/2001 prescrive manifestamente che tutti gli atti della 
procedura espropriativa, compreso il decreto di esproprio, vadano disposti nei confronti del soggetto che nei 
registri catastali risulti proprietario del bene espropriando, salvo che l’autorità espropriante non abbia avuto 
tempestiva notizia dell’eventuale diverso proprietario effettivo, con la conseguenza che, fino al momento della 
liquidazione dell’indennità di esproprio, l’accertamento della proprietà dei beni da espropriare è riferita 
ancora ed esclusivamente ai registri catastali, rinviando, in seguito, ossia all’atto del pagamento dell’indennità 
provvisoria o definitiva, la verifica probatoria degli effettivi titolari del diritto di proprietà e di possesso del bene 
e di altri pesi gravanti su di esso; 

- che, per l’esecuzione dei lavori in oggetto emarginati, si rende necessario espropriare nel territorio di questo 
Comune un’area d’intervento, sita sul Lungomare Pietro Paolo Mennea, avente un’estensione di mq 31, riportata 
nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126, infra la maggiore consistenza della 
particella 213, per mq 31, in proprietà indivisa e cointestata per la rispettiva quota patrimoniale alla ditta - 
Ricchiuto Ignazio, nudo comproprietario catastale della quota di 2/648, Ricchiuto Francesca, nuda 
comproprietaria catastale della quota di 2/648, Ricchiuto Angelo, nudo comproprietario catastale della quota di 
2/648, Ricchiuto Damiano Cosimo, nudo comproprietario catastale della quota di 1/216, Sguera Antonio, nudo 
comproprietario catastale della quota di 1/72 nonché comproprietario catastale della quota di 42/72, Sguera 
Sterpeta, comproprietaria catastale della quota di 6/72, Sguera Angela, comproprietaria catastale della quota di 
6/72, Sguera Giuseppe, nudo comproprietario catastale della quota di 1/72, Sguera Carmine, nudo 
comproprietario catastale della quota di 1/72, Sguera Carlo, nudo comproprietario catastale della quota di 1/72, 
Sguera Ruggiero, nudo comproprietario catastale della quota di 1/72, Sguera Nicoletta, usufruttuaria catastale 
della quota di 6/72, Dargenio Carmela, comproprietaria catastale della quota di 1/18, Dargenio Francesca, 
comproprietaria catastale della quota di 1/18, e Dargenio Giovanna, comproprietaria catastale della quota di 
1/18 - ascritta al numero progressivo “7” dell’elenco delle ditte espropriande unito al piano particellare di 
esproprio;  

- che, con deliberazione n. 73 del 02.10.2020, esecutiva, il Consiglio comunale ha approvato il progetto definitivo 
dell’opera pubblica de qua, previo assolvimento degli oneri procedurali in tema di partecipazione degli 
interessati alla procedura ablativa all’uopo variamente prescritti dall’art. 11, comma 1, lett. a), e art. 16, commi 
4, 5 e 8, del D.P.R. n. 327/2001, ed altresì previsti dall’art. 14, comma 2, della legge regionale n. 3/2005, onde 
consentire ai soggetti intestatari dei beni immobili oggetto dell’esproprio di formulare le proprie osservazioni; 

C
_A

66
9 

- C
_A

66
9 

- 1
 - 

20
25

-0
9-

18
 - 

00
78

29
2



- che il nono comma dell’art. 16 del T.U. stabilisce che l’autorità espropriante non è tenuta a dare alcuna 
comunicazione ai chi non risulti proprietario del bene: quindi vengono esclusi i possessori, gli usufruttuari, gli 
affittuari e quant’altro; 

- che la suddetta deliberazione ha comportato adozione di variante allo strumento urbanistico generale al fine di 
inserire l’opera pubblica nel PRG e apporre il vincolo preordinato all’uso pubblico delle aree private interessate 
dalla realizzazione dell’opera medesima con le modalità e secondo le procedure di cui all’art. 19, commi 2 e ss. 
del D.P.R. n. 327/2001, in combinato disposto con il terzo comma dell’art. 12 della legge regionale n. 3/2005, 
come modificato dall’art. 6 della legge regionale n. 19/2013; 

- che, ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a), del D.P.R. n. 327/2001, la dichiarazione di pubblica utilità si intende 
disposta quando l’autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell’opera pubblica o di pubblica 
utilità; 

- che, con l’approvazione del suddetto progetto definitivo, è stata disposta ex-lege la dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera, ancorché tale dichiarazione diventa efficace soltanto nel momento in cui viene apposto il 
vincolo preordinato all’esproprio, ed è quindi idonea a produrre i suoi effetti soltanto con l’approvazione 
definitiva della variante semplificata al vigente PRG da parte del Consiglio comunale, ai sensi e per gli effetti del 
terzo comma dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001; 

- che, in ossequio a quanto previsto dall’art. 31 del Regolamento dei contratti pubblici, approvato con D.P.R. 
05.10.2010, n. 207, al progetto definitivo de quo è allegato, quale parte integrante, il piano particellare degli 
espropri grafico e descrittivo (Elab. C1.1; Elab. C1.2); 

- che il predetto piano particellare degli espropri è redatto in base alla mappa catastale aggiornata sulla quale sono 
individuate le aree da espropriare nonché quelle da occupare temporaneamente, e comprende inoltre l’elenco 
delle ditte che in catasto risultano proprietarie dei suoli da espropriare nonché di quelli da occupare 
provvisoriamente, contenente tutti i dati catastali dei cespiti interessati nonché delle superfici assoggettate e 
riportante altresì la specifica della stima delle indennità di espropriazione e delle indennità di occupazione 
temporanea offerte agli aventi titolo; 

- che, con deliberazione del Consiglio comunale n. 91 del 27.11.2020, è stata approvata, in via definitiva, la 
variante semplificata al vigente piano regolatore generale (già adottata con la menzionata deliberazione del 
Consiglio comunale n. 73 del 02.10.2020), che ha determinato - ai sensi dell’art. 10, secondo comma, e art. 9, 
primo comma, del D.P.R. n. 327/2001, in combinato disposto con il terzo comma dell’art. 12 della legge 
regionale n. 3/2005, come modificato dall’art. 6 della legge regionale n. 19/2013 - l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio sulle aree interessate dall’intervento, ai fini dell’esecuzione dell’intervento medesimo; 

- che, con la stessa deliberazione, il Consiglio comunale ha altresì fatta propria la stima delle indennità di 
espropriazione e di occupazione temporanea offerte agli aventi titolo;  

- che le indennità determinate ammontano a complessivi € (118.857,50 + 6.824,03) = € 125.681,53 (si veda Elab. 
C1.2); 

- che la predetta somma è ricompresa nel più ampio importo, pari ad € 165.000,00, che il Consiglio comunale, 
sempre con la medesima deliberazione, ha comunque approvato ai fini dell’avvio e compimento del 
procedimento espropriativo necessario per l’acquisizione all’uso pubblico delle aree occorrenti alle finalità 
preposte (sul punto si rinvia alla voce n. 16 del quadro economico);  

- che, con l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, è divenuta efficace, e dunque ha prodotto i suoi 
effetti, ai sensi del terzo comma dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001, la declaratoria di pubblica utilità dell’opera 
già disposta ex-lege con la deliberazione di Consiglio comunale n. 73 del 02.10.2020; 

RILEVATO: 
- che l’art. 8, comma 1, lett. c), del D.P.R. n. 327/2001 prevede che il decreto di esproprio può essere emanato 

qualora “sia stata determinata, anche se in via provvisoria, l’indennità di esproprio”; 
- che l’art. 20, comma 9, del D.P.R n. 327/2001 prevede che:”Nel caso in cui il proprietario percepisca la somma 

(dell’indennità provvisoria) e si rifiuti di stipulare l’atto di cessione del bene, può essere emesso senza altre 
formalità il decreto di esproprio, che dà atto di tali circostanze, …”; 

- che l’art. 20, comma 11, del D.P.R. n. 327/2001 dispone che:”Dopo aver corrisposto l’importo concordato 
(dell’indennità provvisoria), l’autorità espropriante, in alternativa alla cessione volontaria, può procedere, 
anche su richiesta del promotore dell’espropriazione, alla emissione e all’esecuzione del decreto di esproprio”; 

- che l’art. 20, comma 12, del T.U. dispone che:”L’autorità espropriante, anche su richiesta del promotore 
dell’espropriazione, può altresì emettere ed eseguire il decreto di esproprio, dopo aver ordinato il deposito 
dell’indennità (provvisoria) condivisa presso la Cassa depositi e prestiti qualora il proprietario abbia condiviso 
la indennità senza dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene, ovvero qualora non effettui il deposito della 
documentazione di cui al comma 8 nel termine ivi previsto ovvero ancora non si presti a ricevere la somma 
spettante”; 

- che l’art. 20, comma 14, del T.U. prevede che:”…Effettuato il deposito (dell’indennità provvisoria), l’autorità 
espropriante può emettere ed eseguire il decreto di esproprio”; 
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- che l’art. 22, commi 1 e 2, del T.U. dispone che il decreto di esproprio può essere emanato ed eseguito con la 
procedura accelerata in base alla determinazione dell’indennità provvisoria di espropriazione; 

- che l’art. 23, comma 1, lett. c) e d), del T.U. prevede che il decreto di esproprio indichi: 
a) gli estremi degli atti relativi all’accettazione e alla corresponsione dell’indennità provvisoria di 

espropriazione, ovvero se essa sia stata depositata presso la Cassa depositi e prestiti, da cui il decreto deve 
essere necessariamente successivo a tali atti; 

b) l’eventuale nomina del collegio dei tecnici ex art. 21, precisando se l’indennità di espropriazione 
determinata in via definitiva sia stata accettata dal proprietario e successivamente corrisposta, ovvero se essa 
sia stata depositata presso la Cassa depositi e prestiti, da cui il decreto deve essere necessariamente 
successivo a tali atti; 

- che l’art. 26, comma 11, del T.U. prevede che:”In seguito alla presentazione, da parte del promotore 
dell’espropriazione, degli atti comprovanti l’eseguito deposito o pagamento dell’indennità (provvisoria) di 
espropriazione, l’autorità espropriante emette senz’altro il decreto di esproprio”; 

- che l’art. 27, comma 3, del T.U. dispone che:”In seguito alla presentazione, da parte del promotore 
dell’espropriazione, degli atti comprovanti l’eseguito deposito o pagamento dell’indennità (definitiva) di 
espropriazione, l’autorità espropriante emette senz’altro il decreto di esproprio”; 

- che l’art. 23, alla lett. d) del primo comma, non indica l’onere di riportare nel decreto di esproprio gli estremi di 
pagamento o di deposito dell’indennità definitiva determinata dalla commissione provinciale. Tuttavia, sembra 
razionale interpretare tale norma in modo estensivo, intendendo per indennità di esproprio determinata in via 
definitiva oltre quella stimata dal collegio dei tecnici anche quella quantificata dalla commissione provinciale, 
atteso che il terzo comma dell’art. 27, dianzi citato, rubricato “Pagamento o deposito definitivo dell’indennità a 
seguito della perizia dei tecnici o della Commissione provinciale”, prevede, senza discriminazioni tra stima del 
collegio o della commissione, l’emissione del decreto di esproprio dopo il pagamento o il deposito dell’indennità 
definitiva in senso generale; 

CONSIDERATO, alla luce di quanto su evidenziato, che il decreto di esproprio può essere emesso, in discrezione 
dell’autorità espropriante, sia dopo il deposito o il pagamento dell’indennità provvisoria di esproprio che dopo il 
deposito o il pagamento dell’indennità definitiva di esproprio, quest’ultima determinata dalla terna arbitrale di cui all’art. 
21 del T.U. o dalla commissione provinciale di cui all’art. 41 del T.U., e comunque entro il termine perentorio di cui 
all’art. 13 del più volte citato D.P.R. n. 327/2001; 
ATTESO: 

- che, con decreto n. 4 del 21.07.2022, è stata dichiarata l’occupazione in via di urgenza preordinata 
all’espropriazione delle aree interessate dalla realizzazione dell’opera pubblica de qua, ai sensi dell’art. 22-bis 
del D.P.R. n. 327/2001; 

- che, con lo stesso decreto, è stata altresì disposta, in favore del beneficiario dell’espropriazione, l’occupazione 
temporanea delle aree occorrenti per la corretta esecuzione dei lavori, non soggette al procedimento 
espropriativo, ai sensi dell’art. 49 del citato D.P.R. n. 327/2001; 

- che il beneficiario dell’espropriazione si identifica nel soggetto occupante;  
- che si è data esecuzione al decreto medesimo mediante la consequenziale immissione nel possesso del bene in 

data 30.08.2022, redigendo apposito verbale di occupazione descrittivo dello stato di consistenza dei luoghi; 
- che al decreto de quo è allegato, quale parte integrante, il piano particellare degli espropri grafico e descrittivo 

(Allegato A ed Elaborato C1.1), comprendente le aree da espropriare, con accluso elenco delle ditte proprietarie, 
e comprendente altresì la determinazione delle corrispondenti indennità di espropriazione offerte agli aventi 
titolo, pari a complessivi € 71.029,24; 

- che l’indennità indicata nell’elenco delle ditte espropriande accluso al decreto di occupazione d’urgenza, e di cui 
ne costituisce parte integrante, deve intendersi come indennità provvisoria di esproprio, e ciò in quanto l’istituto 
dell’occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione, disciplinato dall’art. 22-bis del T.U., prevede la non 
applicazione delle sole disposizioni di cui al primo e secondo comma dell’art. 20 del D.P.R. n. 327/2001 (pre-
offerta dell’indennità di esproprio e stima del valore dell’area da parte del proprietario), con la conseguenza che, 
per la fattispecie ex art. 22-bis, restano sempre e comunque operanti tutte le altre disposizioni dettate dall’art. 20 
medesimo;  

- che, per il suolo censito nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126, particella 213 (n. 7 
dell’elenco delle ditte espropriande), della superficie catastale di are 06 ca 60 (mq 660), la superficie da 
espropriare è di mq 30,69; 

- che l’indennità provvisoria di esproprio, ad essa correlata, è stata quantificata in € [mq 30,69 × €/mq 
28,89] = € 886,63; 

- che, ai sensi dell’art. 34 del D.P.R. n. 327/2001, l’indennità di esproprio spetta al proprietario del bene o 
all’enfiteuta che ne sia anche possessore. Ai titolari di altri diritti reali o personali sul bene non è dovuta nessuna 
indennità aggiuntiva, ma essi, possono far valere i propri diritti sull’indennità di esproprio, nonché possono 
proporre opposizione alla stima ovvero intervenire nel giudizio promosso dal proprietario contro l’espropriante; 
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- che il predetto decreto assegna un termine di 30 giorni dalla data di immissione nel possesso dei beni per 
l’accettazione dell’indennità di esproprio offerta ed, inoltre, riporta l’avvertenza che il proprietario, nel caso non 
condivida l’indennità proposta, sempre nei 30 giorni successivi all’immissione in possesso, può presentare 
osservazioni scritte corredate anche di eventuale documentazione probatoria dei fatti addotti nonché richiedere 
(ai sensi dell’art. 20, comma 7, del T.U.) l’applicazione dell’art. 21, comma 2 e ss. del D.P.R. n. 327/2001 per la 
determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione, designando un tecnico di propria fiducia; 

- che, nel predetto termine di 30 giorni, non è pervenuta alla scrivente autorità espropriante alcuna dichiarazione 
espressa, da parte del proprietario, recante l’accettazione dell’indennità di esproprio offerta, con la conseguenza 
che essa si intende di fatto rifiutata, ex art. 20, comma 14, del D.P.R. n. 327/2001; 

- che le sigg.re Sguera Sterpeta e Sguera Angela, ciascuna già comproprietaria catastale della quota patrimoniale 
di 6/72, per un totale di 12/72, del suolo soggetto ad esproprio distinto in catasto terreni al foglio di mappa 126, 
particella 213, di che trattasi, risultano entrambe decedute;  

- che la scrivente autorità espropriante non ha mai avuto notizia dell’odierno diverso proprietario effettivo, né - nel 
predetto termine di 30 giorni - è mai pervenuta alcuna dichiarazione espressa, da parte dell’attuale proprietario, 
recante l’accettazione dell’indennità offerta, con la conseguenza che, anche in tal caso, essa si intende di fatto 
rifiutata, ex art. 20, comma 14, del T.U.;  

- che, sempre entro l’anzidetto termine di 30 giorni dalla data di immissione nel possesso dei beni, da parte del 
proprietario non concordatario sulla misura dell’indennità di esproprio, non risultano presentate osservazioni 
scritte, né risultano depositati documenti, né risulta pervenuta comunicazione di avvalimento del procedimento 
previsto dall’art. 21, comma 2 e ss. del D.P.R. n. 327/2001, ai fini della determinazione definitiva dell’indennità 
di esproprio che ritenga gli sia dovuta, con contestuale designazione, a pena di inefficacia dell’istanza di ricorso, 
di un perito di propria fiducia affinché venga nominato da questa autorità a far parte della terna dei tecnici 
incaricati per la stima del valore del bene espropriando; 

- che l’inutile decorso di tale termine integra l’impossibilità per il proprietario di aderire al procedimento previsto 
dal citato art. 21, allorquando l’autorità espropriante eserciti la facoltà di emanare il decreto di esproprio 
successivamente al pagamento o al deposito dell’indennità provvisoria di espropriazione, e ciò in forza del 
combinato disposto dalle lett. c) e d) del primo comma dell’art. 23 del T.U., con riserva per il proprietario di 
chiedere, nella circostanza, solo in sede giurisdizionale l’importo che ritenga gli sia dovuto, in ossequio alle 
disposizioni a tal uopo dettate dall’art. 53, secondo comma, dello stesso D.P.R. n. 327/2001; 

- che, nel caso di rifiuto da parte del proprietario dell’indennità provvisoria o qualora sia decaduto senza esito il 
termine di 30 giorni dalla notificazione dell’indennità di esproprio oppure, come qui accade, dalla data di 
immissione nel possesso dei beni, l’autorità espropriante quando coincida con il soggetto promotore, ex art. 20, 
comma 14, e art. 26, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001, dispone il deposito della somma, senza le 
maggiorazioni di cui all’art. 45 del T.U., presso la Cassa depositi e prestiti. Effettuato il deposito, 
l’autorità espropriante può emanare il decreto di esproprio; 

- che l’art. 26, comma 5, del T.U. dispone che, se manchino diritti di terzi sul bene, il proprietario può in 
qualunque momento riscuotere la somma dell’indennità provvisoria depositata presso la Cassa depositi e prestiti, 
con riserva di chiedere in sede giurisdizionale l’importo che ritenga gli sia dovuto; 

- che il decreto di occupazione d’urgenza perde efficacia qualora non venga emanato il decreto di esproprio entro 
il termine utile prescritto dall’art. 13 del D.P.R. n. 327/2001; 

CONSIDERATO:  
- che, per le motivazioni sin qui espresse, con note Ufficio Espropri del 13 e 14.08.2024, prot. nn. 61754, 61708, 

61679, 61694, 61764, 61773, 61770, 61767, 61805, 61671, 61675 e 61676, si è comunicato, rispettivamente, ai 
sigg. Ricchiuto Ignazio, Ricchiuto Francesca, Ricchiuto Angelo, Ricchiuto Damiano Cosimo, Sguera Antonio, 
Sguera Giuseppe, Sguera Carmine, Sguera Carlo, Sguera Ruggiero, Dargenio Carmela, Dargenio Francesca e 
Dargenio Giovanna, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’avvio del procedimento teso all’adozione 
del provvedimento di deposito presso la Cassa depositi e prestiti (MEF) dell’indennità provvisoria di 
espropriazione offerta, ex art. 20, comma 14, e art. 26, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001, per la conseguente 
emanazione del decreto di esproprio pertinente la quota di proprietà di spettanza, in applicazione dell’art. 20 del 
D.P.R. n. 327/2001 stesso; 

- che, a causa dell’impossibilitata individuazione dell’effettivo proprietario delle quote patrimoniali in capo alle 
sigg.re Sguera Sterpeta (6/72) e Sguera Angela (6/72), entrambe decedute, in applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 14, comma 2, della legge regionale n. 3/2005, onde assicurare il regolare e tempestivo avanzamento 
della procedura ablativa, le comunicazioni, di cui sopra, nei confronti delle stesse, sono state effettuate, in via 
sostitutiva, mediante pubblico avviso del 13.08.2024, prot. n. 61596, affisso all’Albo pretorio comunale a far 
data dal 13.08.2024 e sino al 02.09.2024, con repertorio di pubblicazione n. 3113, ed altresì pubblicato sul sito 
informatico della Regione Puglia, nella sezione “Atti di notifica”, a far data dal 13.08.2024; 

 
RICHIAMATA l’Ordinanza n. 006/26-09-2024 del 27.09.2024, recante prot. n. 72803 del 30.09.2024, prodromica 
all’adozione del provvedimento di deposito, presso la Cassa depositi e prestiti (MEF), della somma di € 886,63 
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(ottocentoottantaseieuro/63), a favore della ditta Ricchiuto Ignazio, Ricchiuto Francesca, Ricchiuto Angelo, 
Ricchiuto Damiano Cosimo, Sguera Antonio, Sguera Sterpeta, Sguera Angela, Sguera Giuseppe, Sguera Carmine, 
Sguera Carlo, Sguera Ruggiero, Dargenio Carmela, Dargenio Francesca e Dargenio Giovanna, offerta a titolo di 
indennità provvisoria per l’espropriazione dell’area interessata, affissa all’Albo pretorio comunale a far data dal 
30.09.2024 e sino al 15.10.2024, con repertorio di pubblicazione n. 3603, per la conseguente emanazione del decreto di 
esproprio in applicazione dell’art. 20 del menzionato D.P.R. n. 327/2001; 
ATTESO, poi: 

- che, in merito all’indennità di occupazione d’urgenza (si veda l’art. 4 del citato decreto n. 4/2022), il comma 5 
dell’art. 22-bis del D.P.R. n. 327/2001 dispone che essa vada computata a norma dell’art. 50, comma 1, del T.U. 
per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso, che sancisce l’inizio dell’occupazione, e la data 
di corresponsione dell’indennità di esproprio, che determina la fine del periodo di occupazione; 

- che, in virtù di ciò, al proprietario del bene occupato è dovuta un’indennità per ogni anno di occupazione (Ioa) 
pari a 1/12 dell’indennità di esproprio iniziale (Iei), mentre, per ogni mese o frazione di mese, l’indennità di 
occupazione (Iom) si riduce a 1/12 di quella annua, da cui:  
Indennità di occupazione annua (Ioa) = 1/12 × € 886,63 (Iei) = € 73,89;  
oppure: 
Indennità di occupazione mensile (Iom) = 1/12 × 1/12 × € 886,63 (Iei) = 1/144 × € 886,63 (Iei) = € 6,16; 

- che, ai fini della quantificazione dell’indennità di occupazione, la norma fa coincidere il termine 
dell’occupazione con il momento della corresponsione dell’indennità di esproprio o del corrispettivo in caso di 
cessione volontaria; 

- che, in caso di rifiuto dell’indennità provvisoria di esproprio, qualora il promotore dell’espropriazione 
depositi l’indennità rifiutata presso la Cassa depositi e prestiti (MEF) per la conseguente emissione del decreto di 
esproprio, come qui accade, la scadenza del periodo di occupazione coincide con la data di deposito 
dell’indennità provvisoria di esproprio; 

- che l’immissione nel possesso del bene è avvenuta in data 30.08.2022; 
- che l’indennità di occupazione (Io) complessiva, calcolata per tutto il tempo di occupazione, dovuta al 

proprietario, è pari al coacervo delle indennità di occupazione mensili (Iom) rapportate al tempo espresso in mesi 
per i rispettivi anni di occupazione, e dunque, nel caso in fattispecie, l’indennità di occupazione esigibile è 
pari ad € 215,50, come di seguito determinata: 
Occupazione complessiva da Set 2022 a Lug 2025: mesi 35 
Indennità di occupazione (Io) complessiva = 1/144 × € 886,63 (Iei) × 35 mesi = € 215,50;  

RITENUTI, pertanto, sussistenti i presupposti per la rinnovazione e sostituzione dell’Ordinanza di deposito n. 006/26-
09-2024 del 27.09.2024, dianzi richiamata, stante la necessità di provvedere al deposito, presso la Cassa depositi e prestiti 
(MEF), dell’indennità provvisoria di espropriazione di fatto rifiutata nonché dell’indennità di occupazione d’urgenza 
preordinata all’espropriazione ad essa commisurata; 
RICHIAMATA, a tal uopo, l’acclusa Ordinanza n. 008/08-07-2025 del 09.07.2025, trasmessa agli interessati 
mediante notifica nonché, in via sostitutiva e/o supplementare, ex art. 14, comma 2, della legge regionale n. 3/2005, 
mediante pubblico avviso dell’11.07.2025, prot. n. 58646, affisso all’Albo pretorio comunale a far data dall’11.07.2025 e 
sino al 10.08.2025, con repertorio di pubblicazione n. 2624, e pubblicato sul sito informatico della Regione Puglia, nella 
sezione “Atti di notifica”, a far data dal 14.07.2025, prodromica all’adozione del presente provvedimento e recante il 
deposito, presso la Cassa depositi e prestiti (MEF), a favore della ditta - RICCHIUTO Ignazio, nudo comproprietario 
catastale della quota patrimoniale di 2/648, RICCHIUTO Francesca, nuda comproprietaria catastale della quota 
patrimoniale di 2/648, RICCHIUTO Angelo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 2/648, 
RICCHIUTO Damiano Cosimo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/216, SGUERA Antonio, 
nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72 nonché comproprietario catastale della quota patrimoniale 
di 42/72, SGUERA Sterpeta, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 6/72, SGUERA Angela, 
comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 6/72, SGUERA Giuseppe, nudo comproprietario catastale della 
quota patrimoniale di 1/72, SGUERA Carmine, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, 
SGUERA Carlo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, SGUERA Ruggiero, nudo 
comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, DARGENIO Carmela, comproprietaria catastale della quota 
patrimoniale di 1/18, DARGENIO Francesca, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 1/18, e 
DARGENIO Giovanna, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 1/18 - registrata al numero progressivo 
“7” dell’elenco delle ditte espropriande unito al piano particellare di esproprio, della somma di € 886,63 
(ottocentoottantaseieuro/63), offerta a titolo di indennità provvisoria, nonché della somma di € 215,50 
(duecentoquindicieuro/50), dovuta a titolo di indennità di occupazione d’urgenza, per un importo da depositare 
pari a complessivi € (886,63 + 215,50) = € 1.102,13 (millecentodueeuro/13), ai fini dell’espropriazione del suolo di  
 
presunta comproprietà della ditta medesima, sito sul Lungomare Pietro Paolo Mennea, avente un’estensione di mq 31, 
riportato nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126,  particella 213, della superficie catastale di 
mq 660, di cui, per l’appunto, mq 31 da espropriare, occorrente per l’attuazione del programma di interventi di 
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urbanizzazione primaria denominato “Riqualificazione paesaggistica del Litorale di Barletta come frontiera ecologica 
attraverso la realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia finalizzato a migliorare la 
qualità delle acque balneabili e comprensivo di sistemazione del tratto terminale del Canale H, interessato da fenomeni 
di erosione costiera e insalubrità (Stralcio H, Litoranea di Ponente)”, per la conseguente emissione del decreto di 
esproprio in applicazione dell’art. 20 del menzionato D.P.R. n. 327/2001; 
CONSIDERATO che si rende necessario concludere l’iter espropriativo nei termini di legge e perciò necessita 
provvedere al deposito, presso la Cassa depositi e prestiti (MEF), ai sensi dell’art. 20, comma 14, del D.P.R. n. 327/2001, 
dell’indennità provvisoria di espropriazione di fatto rifiutata nonché dell’indennità di occupazione d’urgenza preordinata 
all’espropriazione ad essa commisurata; 
VISTI: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
ed in particolare, gli artt. 107 e 184; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- lo Statuto Comunale, ed in particolare, l’art. 48, comma 2, in ordine alle competenze dei dirigenti; 
- il Regolamento comunale di contabilità; 
- il decreto sindacale n. 24284 del 21.03.2025, recante la ridefinizione ed assegnazione degli incarichi dirigenziali, 

con cui è stato confermato al sottoscritto Ing. Ernesto Bernardini l’incarico di dirigente dell’Area VII - Settore 
Lavori Pubblici, Manutenzioni - Servizio Espropri del Comune di Barletta; 

 
Tutto ciò premesso, sul presente atto si esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

D E T E R M I N A 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendano integralmente riportati: 

1. di PRENDERE ATTO, in applicazione del D.P.R. n. 327/2001, del riconoscimento della somma di € 
886,63=, offerta a titolo di indennità provvisoria, nonché della somma di € 215,50=, dovuta a titolo di indennità 
di occupazione d’urgenza, per un importo pari a complessivi € (886,63 + 215,50) = € 1.102,13=, a 
favore della ditta - RICCHIUTO Ignazio, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 2/648, 
RICCHIUTO Francesca, nuda comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 2/648, RICCHIUTO 
Angelo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 2/648, RICCHIUTO Damiano Cosimo, 
nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/216, SGUERA Antonio, nudo comproprietario 
catastale della quota patrimoniale di 1/72 nonché comproprietario catastale della quota patrimoniale di 42/72, 
SGUERA Sterpeta, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 6/72, SGUERA Angela, 
comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 6/72, SGUERA Giuseppe, nudo comproprietario catastale 
della quota patrimoniale di 1/72, SGUERA Carmine, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 
1/72, SGUERA Carlo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, SGUERA Ruggiero, 
nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, DARGENIO Carmela, comproprietaria 
catastale della quota patrimoniale di 1/18, DARGENIO Francesca, comproprietaria catastale della quota 
patrimoniale di 1/18, e DARGENIO Giovanna, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 1/18 - 
registrata al numero progressivo “7” dell’elenco delle ditte espropriande unito al piano particellare di 
esproprio, come da Ordinanza di deposito n. 008/08-07-2025 del 09.07.2025, che costituisce allegato no-web 
del presente provvedimento; 

2. di DARE ATTO che la somma di € 1.102,13= è compresa nel quadro economico (voce n. 16) 
dell’intervento de quo, di cui alla deliberazione del Consiglio comunale n. 91 del 27.11.2020, ovvero di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. 1127 del 28.06.2024, e trova capienza al Cap. 265 del bilancio di previsione 
2025/2027, annualità 2025; 

3. di IMPEGNARE - ai fini del deposito presso la Cassa depositi e prestiti (MEF) - la somma di € 
1.102,13 (millecentodueeuro/13), offerta a titolo di indennità provvisoria nonché a titolo di indennità di 
occupazione d’urgenza, a favore della ditta - RICCHIUTO Ignazio, nudo comproprietario catastale della 
quota patrimoniale di 2/648, RICCHIUTO Francesca, nuda comproprietaria catastale della quota  
patrimoniale di 2/648, RICCHIUTO Angelo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 2/648, 
RICCHIUTO Damiano Cosimo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/216, SGUERA 
Antonio, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72 nonché comproprietario catastale della 
quota patrimoniale di 42/72, SGUERA Sterpeta, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 6/72, 
SGUERA Angela, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 6/72, SGUERA Giuseppe, nudo 
comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, SGUERA Carmine, nudo comproprietario catastale 
della quota patrimoniale di 1/72, SGUERA Carlo, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 
1/72, SGUERA Ruggiero, nudo comproprietario catastale della quota patrimoniale di 1/72, DARGENIO 
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Carmela, comproprietaria catastale della quota patrimoniale di 1/18, DARGENIO Francesca, comproprietaria 
catastale della quota patrimoniale di 1/18, e DARGENIO Giovanna, comproprietaria catastale della quota 
patrimoniale di 1/18 - ascritta al numero progressivo “7” dell’elenco delle ditte espropriande unito al piano 
particellare di esproprio, per l’espropriazione del suolo di presunta comproprietà della ditta medesima, sito 
sul Lungomare Pietro Paolo Mennea, avente un’estensione di mq 31, riportato nel Catasto terreni del Comune 
di Barletta al foglio di mappa 126,  particella 213, della superficie catastale di mq 660, di cui, per l’appunto, 
mq 31 da espropriare, occorrente per l’attuazione del programma di interventi di urbanizzazione primaria 
denominato “Riqualificazione paesaggistica del Litorale di Barletta come frontiera ecologica attraverso la 
realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia finalizzato a migliorare la qualità 
delle acque balneabili e comprensivo di sistemazione del tratto terminale del Canale H, interessato da fenomeni 
di erosione costiera e insalubrità (Stralcio H, Litoranea di Ponente)”, per la conseguente emissione del decreto 
di esproprio in applicazione dell’art. 20 del menzionato D.P.R. n. 327/2001; 

4. di DAREA TTO che l’acclusa Ordinanza di deposito n. 008/08-07-2025 del 09.07.2025 è parte integrante 
del presente provvedimento; 

5. di DARE ATTO che il provvedimento teso al deposito dell’indennità provvisoria di espropriazione (nonché 
dell’indennità di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione ad essa commisurata), presso la Cassa 
depositi e prestiti (MEF), va pubblicato, per estratto e a cura e spese della scrivente autorità espropriante, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ex art. 26, comma 7, del 
D.P.R. n. 327/2001;                                                                          

6. di DARE ATTO che il predetto provvedimento diventa esecutivo decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione se 
non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità, ex art. 26, comma 8, del D.P.R. n. 
327/2001; 

7. di DARE ATTO che l’opposizione, proposta in tempo utile, alla disposizione di deposito dell’indennità 
provvisoria di espropriazione (nonché dell’indennità di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione ad 
essa commisurata), comporta l’interdizione del pagamento dell’indennità depositata e, pertanto, il pagamento 
può essere disposto soltanto dall’autorità giudiziaria su domanda di chi ne abbia interesse, ai sensi dell’art. 29 del 
citato D.P.R. n. 327/2001; 

8. di DARE ATTO, per le ragioni e con le precisazioni dianzi esposte, che il deposito dell’indennità provvisoria 
di espropriazione (nonché dell’indennità di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione ad essa 
commisurata) dovrà pertanto avvenire, previo successivo apposito provvedimento da parte del sottoscritto 
Dirigente Ufficio espropri, dopo la scadenza del termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento per la presentazione delle opposizioni, ex art. 26, commi 7, 8 e 9 del T.U.; 

9. di TRASMETTERE copia del presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa a norma dell’art. 153, 
comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000; 

10. di TRASMETTERE, altresì, copia della determinazione all’Ufficio di segreteria per la pubblicazione 
all’Albo Pretorio e, per conoscenza, al Sindaco, al Segretario Generale e all’Assessore ai Lavori Pubblici; 

11. di DARE ATTO che, in ossequio all’art. 7 del vigente Regolamento dell’Albo Pretorio Informatico, gli 
allegati pubblicati in modalità no-web, richiamati in premessa, archiviati digitalmente agli atti del presente 
Ufficio sono visionabili presso l’Ufficio per le espropriazioni comunale, previa richiesta di accesso da effettuarsi 
nelle forme di legge, negli orari previsti di ricevimento dello stesso ufficio; 

12. di DARE ATTO che il sistema Hypersic, in uso nell’ente per l’informatizzazione degli atti amministrativi, 
previa apposizione della firma digitale sul presente atto da parte del dirigente responsabile del servizio, invierà 
automaticamente la presente determinazione al responsabile del servizio finanziario per l’apposizione della sua 
firma digitale per il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa a norma dell’art. 
153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000; 

13. di DARE ATTO che il sistema Hypersic, in uso nell’ente per l’informatizzazione degli atti amministrativi, 
previa apposizione della firma digitale del dirigente responsabile del servizio finanziario, invierà 
automaticamente la presente determinazione, per la sua pubblicazione, all’Albo pretorio informatico; 

 
14. di DARE ATTO che il presente provvedimento non verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”; 
15. di DARE ATTO che il presente provvedimento diventerà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile; 
16. di DARE ATTO che il responsabile della gestione documentale degli atti amministrativi pubblicati all’Albo 

pretorio informatico con il sistema Hypersic è la Dott.ssa Rossella Messanelli. 
 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art. 20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Bernardini Ernesto in data 10/09/2025
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COMUNE DI BARLETTA
BARLETTA-ANDRIA-TRANI

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Determinazione AREA VI - LAVORI PUBBLICI nr.1513 del 10/09/2025

10/09/2025Data: Importo: 1.102,13

Oggetto: Impegno a favore delle ditte Ricchiuto, Sguera e Dargenio ai fini del deposito presso la cassa depositi e prestiti (MEF) a titolo di
indennità provvisoria e  indennità di occupazione d’urgenza, p.lle c/o Lungomare Mennea – necessarie x CANALE H

Bilancio
Anno: 2025

         9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
         4 - Servizio idrico integrato
         2 - Spese in conto capitale
       202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2025 442.857,20

441.755,07

1.102,13

Disponibilità residua: 0,00

Capitolo: 265

Oggetto: AAVE - Cofinanziamento - Riqualificazione paesaggistica del litorale di
Barletta con realizzazione di impianto per trattamento delle acque di
prima pioggia e sistemazione del tratto finale del CANALE H - Litoranea
di ponente - MATTM - CUP H97B16000320002

Progetto:

190  Servizio lavori idrico integrato

190  Servizio lavori idrico integratoResp. servizio:

2025 949/15

determine AREA VI - LAVORI PUBBLICI NR. 1513 DEL 10/09/2025Atto Amministrativo:

Subimpegno di spesa:

Programma:
Titolo:
Macroaggregato:

Subimpegni già assunti:

Subimpegno nr. 949/15:

Resp. spesa:

Il compilatore Il Dirigente del Settore Finanziario

SIOPE: 2.02.02.01.999 - Altri terreni n.a.c.

Impegno: 2025 949/0 Data: 23/03/2025 Importo: 442.857,20

Importo impegno:

ESERCIZIO: 2025

 BARLETTA li, 10/09/2025

C.U.P.: H97B16000320002

Missione:

Piano dei Conti Fin.: 2.02.02.01.999 Altri terreni n.a.c.
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COMUNE DI BARLETTA

Visti

1673

IMPEGNO DELLA SOMMA DI  1.102,13, OFFERTA A TITOLO DI INDENNITÀ PROVVISORIA
NONCHÉ A TITOLO DI INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE D’URGENZA, A FAVORE DELLA DITTA -
RICCHIUTO IGNAZIO, RICCHIUTO FRANCESCA, RICCHIUTO ANGELO, RICCHIUTO DAMIANO
COSIMO, SGUERA ANTONIO, SGUERA STERPETA, SGUERA ANGELA, SGUERA GIUSEPPE,
SGUERA CARMINE, SGUERA CARLO, SGUERA RUGGIERO, DARGENIO CARMELA, DARGENIO
FRANCESCA E DARGENIO GIOVANNA - ASCRITTA AL NUMERO PROGRESSIVO 7
DELL’ELENCO DELLE DITTE ESPROPRIANDE UNITO AL PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO,
AI FINI DELL’ESPROPRIAZIONE DEL SUOLO DI PROPRIETÀ DELLA DITTA MEDESIMA, SITO SUL
LUNGOMARE PIETRO PAOLO MENNEA, AVENTE UN’ESTENSIONE DI MQ 31, RIPORTATO NEL
CATASTO TERRENI DEL COMUNE DI BARLETTA AL FOGLIO DI MAPPA 126, INFRA LA
MAGGIORE CONSISTENZA DELLA PARTICELLA 213, PER MQ 31.

2025

6.1.1 - Servizio programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi - Lavori

Proposta Nr. /

Oggetto:
Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

Settore Proponente: AREA VI - LAVORI PUBBLICI

Nr. adozione settore: 83 Nr. adozione generale: 1513
10/09/2025Data adozione:

10/09/2025Data

FAVOREVOLE

Nigro Michelangelo

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria della presente proposta, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Dirigente del Settore Finanziario

Sintesi parere:

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art. 20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

NIGRO MICHELANGELO in data 10/09/2025
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Originale 

 

CITTÀ DI BARLETTA 
Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile 

Città della Disfida 
 

   Albo   Pretorio  Informatico 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 
 
DATA  10/09/2025                          N°  1513 
 
 

CERTIFICATO    DI   PUBBLICAZIONE 
 
 
Si certifica che la determinazione dirigenziale in epigrafe è stata 
affissa all'Albo Pretorio on line il giorno 11/09/2025 e  vi rimarrà 
pubblicata per quindici giorni, sino al giorno 26/09/2025 
 
 
Barletta, lì 11/09/2025 
 
Il Responsabile dell'Albo Pretorio Informatico 
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